
Unire la sinistra
A P P E L L O

A fronte del dibattito apertosi in questo ultimo periodo all’interno della sinistra 
italiana noi,  militanti di  base e semplici  elettori,  riteniamo di dover  dire la 
nostra e di non stare ad aspettare che i vertici si muovano.
Pur  non  nascondendo  i  nostri  diversi  percorsi  politici  e  le  nostre  diverse 
storie, pur nella salvaguardia delle diverse autonomie ed appartenenze, per 
quanto  ci  riguarda  emerge  con  tutta  la  sua  forza  una 
necessità/opportunità di dare avvio ad un processo di  consultazione e 
collaborazione per unire le variegate componenti di sinistra, siano esse 
politiche o sociali, siano esse gruppi associativi o singole soggettività.
Le sfide che abbiamo davanti e che dobbiamo affrontare richiedono molto 
coraggio  sia  a  livello  locale  che  nazionale.  Siamo  di  fronte  alla  
necessità/opportunità  di  una  svolta  politica  per  la  riorganizzazione 
complessiva  della  sinistra  che  va  affrontata  con  l’intelligenza,  il  cuore,  la 
coerenza ed il coraggio da parte di tutte e tutti.
Anche  nel  nostro  territorio,  per  quanto  ci  riguarda,  dobbiamo  e 
possiamo  raccogliere  la  spinta  all’unità  che  attraversa  il  popolo  di 
sinistra, dando vita, a partire da contenuti condivisi, ad un percorso di  
svolta.
Partendo quindi dai fondamentali impegni che a vario titolo e modo abbiamo 
condiviso in questi anni per la difesa della pace contro l’egemonia esercitata 
dalla  guerra,  per  l’affermazione   concreta  dei  valori  scritti  nella  nostra 
Costituzione nata  dalla  Resistenza,  per  la  difesa  dei  diritti  sociali  di 
uguaglianza e di civiltà, per la difesa dei diritti e delle conquiste dei lavoratori, 
per la difesa dell’ambiente e della diversità di genere, per garantire che i beni 
comuni,  a partire dall’acqua, non vengano privatizzati,  possiamo trovare e 
coltivare una ricerca unitaria.

La sfida è difficile, ma indispensabile. Proviamoci.
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